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COMUNICATO STAMPA DELL’ON. CODURELLI (PD)
Alla ricerca della nostra umanità perduta
Un titolo veramente significativo per denunciare l’indifferenza da un lato e l’invito ad aprire gli occhi dall’altra. Condivido quanto scritto dai  firmatari di questo appello denunciando l’ultima strage avvenuta in mare con i 73 morti e i 5 naufraghi abbandonati a se stessi,  è colata a picco anche la nostra umanità.  Condivido tutto anche perché da subito lo denunciai sul mio sito e riporto  un passaggio - di un mio comunicato emesso il 7 maggio scorso di fronte all’ennesimo voto di fiducia su Decreto sicurezza: - “Stiamo parlando di un provvedimento dai contenuti aberranti se non sconosciuti, perché Lega e Pdl mercanteggiano tra loro la sicurezza con le intercettazioni, che sono esattamente l’uno la negazione dell’altro, che introduce il reato di immigrazione clandestina, che vuole creare un esercito di delatori (dai medici, ai presidi) e che viola la Costituzione e le Convenzioni in tema di diritti dell’infanzia come sollevato da numerosissime associazioni non governative che si occupano di minori e migranti”.- Un disegno di legge con il quale la destra vuole tornare alle leggi razziali, con le norme sui 'presidi-spia', uscite dalla porta e che possono rientrare dalla finestra. C'è già stato un tempo in Italia (durante il fascismo) in cui i bambini venivano cacciati dalle scuole per la loro religione. E' immorale usare strumentalmente la legittima domanda di sicurezza per tornare indietro di 70 anni, alle leggi razziali nel nostro Paese”- 
Ecco perché condivido l’appello perché si afferma “che è giunto il momento di smettere di pensare che ciò non ci riguardi, pena la trasformazione delle nostre vite e della nostra società in una barbarie infinita, senza umanità, senza speranza, senza futuro.”

Allora mobilitiamoci in tutti i luoghi di lavoro e non, attraverso un distintivo, facciamoci riconoscere e sfidiamo chi ha votato e condiviso questo scempio, per cercare appunto, di fare aprire gli occhi a quanti oggi (e sono tanti) ancora per pigrizia o per altro, non si pone nessuna domanda anzi. 
La stessa indignazione si deve  provare davanti alle pagine di Facebook della Lega, nella prima versione curate dal figlio di Bossi, la "trota" che per ben tre volte è stato bocciato agli esami di maturità, l’erede che ha ricevuto dal padre l’incarico all’Osservatorio sulle Fiere lombarde seguendo l’italica tradizione del nepotismo alla Mastella.  

Poi ancora: «Immigrati clandestini. Torturali! È legittima difesa».  Il disgustoso slogan che appare su alcuni manifesti della Lega Nord di Mirano usati come “profilo” sulla loro pagina di Facebook.  Una ferma reazione è indispensabile appunto da parte di tutti quanti hanno a cuore la solidarietà e i diritti! Il grande popolo di Facebook faccia sentire nuovamente il proprio dissenso, non è possibile ancora una volta, ridurre tutto ad un gioco, ad una espressione di folklore, ad una ragazzata. Dobbiamo invece esprimere tutta la nostra indignazione per questa grave forma di istigazione alla violenza e all’odio razziale, chiedendo l`intervento dell`autorità giudiziaria e facendo togliere il manifesto da Facebook. Fare silenzio ora significa giustificare e condividere coloro che buttano a mare solidarietà, umanità e diritti!
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